
SANBONIFACIO
«ILRUMORE DELL’ERBA
CHECRESCE»
TEATROALL’UNIVERSITÀ
Le lezioni all’Università Iti-
nerante organizzate
dall’Auser proseguiranno
domani, alle ore 15.30, con
la presenza della compa-
gnia teatrale «Evergreen»
la quale rappresenterà,
per gli iscritti, la comme-
dia «Il rumore dell’erba
che cresce». G.B.

Marzo si conclude a ritmo di
jazz e swing, alla cantina coo-
perativa di Negrar in via Ca’
Salgari. Venerdì alle 21, per il
ciclo Aperitivo d’Autore si ter-
rà nella sala convegni Do-
mìni Veneti il concerto «The
best of Big Band: da Glenn
Miller a Henry Mancini» del-
la storica Big Band Ritmo
Sinfonica Città di Verona di-
retta dal maestro Mauro Pa-
setto. «Abbiamo chiesto
d’immergerci nei ritmi jazz e
swing degli anni Quaranta,
Cinquanta e Sessanta, attra-
verso l’esecuzione dei reperto-
ri di Miller e Mancini», spie-
ga il presidente della cantina,
Renzo Bighignoli. Così, dopo
aver promosso l’arte del pitto-
re veronese del Settecento
Antonio Balestra, questa vol-
ta Cantina Valpolicella Ne-
grar ha scelto la musica per
una delle iniziative di Domi-
ni Veneti Culture, marchio
scelto per valorizzare il pro-
prio nome attraverso eventi
che uniscono l’interesse per il
mondo del vino alla passione
per la cultura.

«Un momento importante
o una musica si ricordano
per tanti aspetti che compon-
gono un’atmosfera unica e
particolare», spiega la re-
sponsabile relazioni esterne
della cantina, Marina Valen-
ti, organizzatrice dell’evento.

«Questo è ciò che offre l’Ape-
ritivo d’Autore Domìni Vene-
ti, a partire dalla visita guida-
ta ai locali più interessanti
della cantina fino alla degu-
stazione dei vini più pregiati
e alla performance musica-
le».

La Big Band Ritmo Sinfoni-
ca Città di Verona è nata nei
primi anni dell’Ottocento, ap-
punto nella banda Città di Ve-
rona di cui ha conservato il
nome. Il concerto, in collabo-
razione con l’assessorato alla
cultura del Comune e con il
sostegno di Valpolicella Be-
naco Banca, sarà gratuito.
Per partecipare è però neces-
sario prenotarsi, accedendo
alla pagina web www.domini-
veneti.it/calendario-eventi/
oppure chiamando il nume-
ro 345 8663048. Chi deside-
ra può prenotarsi un posto
anche per la visita in cantina
(ore 19.30) oppure per l’aperi-
tivo e risotto organizzato in
bottaia prima del concerto
(15 euro a persona). All’inizia-
tiva plaudono l’assessore ne-
grarese alla cultura, Camilla
Coeli, e il presidente di Valpo-
licella Benaco Banca, Gian
Maria Tommasi. «Questi
eventi avvicinano la Valpoli-
cella a Verona e viceversa»,
dicono, «creando nuove occa-
sioni di incontro per la comu-
nità locale».• C.M.

Camilla Madinelli

I negraresi riciclano di più e
meglio i rifiuti prodotti in ca-
sa. Lo dicono i dati definitivi
del 2016, arrivati a marzo in
municipio, tra cui spicca un
bel 80 per cento di percentua-
le di raccolta differenziata,
destinata al riciclo. Di conse-
guenza, la spazzatura che fini-
sce in discarica diminuisce,
l’ambiente ne trae giovamen-
to e il Comune gioisce
nell’incassare qualche rispar-
mio da reinvestire.

«I cittadini di Negrar produ-
cono meno del 20 per cento
di rifiuti destinati allo smalti-
mento, tutto il resto viene rici-
clato», sottolinea l’assessore
ad Ecologia e ambiente, Fau-
sto Rossignoli. Che fornisce
un altro dato: «Rispetto al
2010, i negraresi producono
oggi circa 500 tonnellate an-
nue in meno di rifiuti non rici-
clabili», afferma. «Una mon-
tagna di spazzatura di circa
un milione e mezzo di sac-
chetti che invece di intasare
le discariche viene rigenerata
e diventa nuova carta, nuova
plastica, nuovo metallo, ma-
teriale fertilizzante. Il risulta-
to è meno inquinamento e
meno spreco di materie pri-
me».

Alla luce di questo trend po-
sitivo, l’assessore Rossignoli
spera in un riconoscimento,
per Comune e cittadini.
«L’anno scorso ci siamo ag-
giudicati il primo posto tra i
grandi Comuni del Verone-
se, quelli con oltre 15mila abi-
tanti, con analogo sistema di
smaltimento», prosegue.
«Quest’anno abbiamo buone
speranze di replicare il prima-
to». Il sistema porta a porta,

dunque, sta portando buoni
frutti a Negrar e alle sue fra-
zioni. Ma, continua l’assesso-
re Rossignoli, «è merito an-
che della maturità dei cittadi-
ni». Non di tutti, però. Sac-
chetti di rifiuti vengono anco-
ra abbandonati per strada o
gettati nei fossi. «Il problema
si è ridimensionato, ma non
è risolto del tutto. Una mino-
ranza ancora non ha capito
come funziona la raccolta dif-

ferenziata e i vantaggi per la
qualità della vita. Verso que-
sti comportamenti devian-
ti», garantisce Rossignoli,
«continueranno i controlli e
le sanzioni». In contempora-
nea, aggiunge la consigliera
comunale delegata all’Ecolo-
gia Maddalena Maistri, il Co-
mune lavorerà su cultura e
consapevolezza ambientale.

«Abbiamo in programma
una serie di interventi per
sensibilizzare su questo te-
ma», spiega Maistri, «alcuni
rivolti ai ragazzi delle scuole,
altri destinati agli adulti».

Se la raccolta differenziata
migliora, il Comune può ri-
sparmiare. Ma i ricavi ottenu-
ti dalla vendita tendono ad
abbassarsi, mentre il costo
del conferimento dei rifiuti
in qualche caso è aumentato.
Eppure, sottolinea Rossigno-
li, «qualche risparmio c’è sta-
to per il Comune». Come è
stato investito? «Nella gestio-
ne della nuova area ecologica
di Arbizzano e in alcune mi-
gliorie nelle aree ecologiche
di Negrar e di Prun: a parità
di costi», sottolinea l’assesso-
re, «i cittadini hanno a dispo-
sizione tre aree ecologiche
che funzionano, grazie agli
operatori che si adoperano al
meglio ogni giorno per offri-
re un servizio efficiente».

Le aree ecologiche rimar-
ranno in funzione, tutte e tre.
Del resto, conclude la consi-
gliera Maistri, «una maggio-
re prossimità delle aree ecolo-
giche alle case dei cittadini
vuol dire facilitare le persone
ad un maggiore riciclo e ad
una migliore raccolta diffe-
renziata, quindi un più alto
rispetto per l’ambiente». I ne-
graresi sono virtuosi, ma ben
vengano, insomma, la como-
dità di avere a porta di mano
il luogo dove effettuare gli
smaltimenti. •

Tempo di Pinot: non ha dub-
bi Albino Armani, presiden-
te del Consorzio tutela vini
Doc delle Venezie, intervenu-
to al convegno «Nuove op-
portunità produttive: viticol-
tura e biologico», organizza-
to da Silvano Zampini e Fran-
cesco Fiorato dell’Osservato-
rio agricoltura del Comune
di Pescantina, in collabora-
zione con Valpolicella Bena-
co Banca.

«Un potenziale di 400 mi-
lioni di bottiglie», ha sottoli-
neato il presidente Armani,
«che prevedono come Doc la
tutela della qualità con la fa-
scetta di Stato. Una condizio-
ne completamente diversa
dalle produzioni Igt (Indica-
zione geografica tipica, ndr.).
Il Pinot è al quarto posto tra
le varietà coltivate in Italia e
il Pinot Grigio è un vino per il
quale, nel Triveneto, sono col-
tivati 24.500 ettari di cui 13
mila in Veneto, 7.532 in Friu-
li e 2.880 in Trentino. C’è la
volontà di gestire un’area co-
sì vasta in modo unitario, ed
è stata questa la parte più bel-
la di un processo di unifica-
zione che ha coinvolto tre as-
sessorati regionali all’agricol-
tura. Si aprono possibilità di
mercato molto interessanti e
una attenzione nuova alla

qualità finale del prodotto. Si
dovrà spremere di meno, pas-
sando dall’80 per cento
dell’Igt al 70 per cento della
Doc e il prodotto finale potrà
dialogare coi mercati mon-
diali».

Un’onda, quella del Pinot
Grigio, che è arrivata anche a
Pescantina, arricchendo le
produzioni esistenti e facen-
do passare la coltivazione dai
142 ettari del 2010, secondo i
dati del censimento Istat
2010, a più di 200 ettari at-
tuali, con nuove richieste di
impianti. «Le nuove autoriz-
zazioni di impianti», ha sotto-
lineato Matteo Tedeschi di
Avepa, «non si possono più
acquistare, sono a titolo gra-
tuito a livello nazionale e asse-
gnate dall’Agea, l’Agenzia
per le erogazioni in agricoltu-
ra».

Sulle prospettive del biologi-
co, ha fatto il punto Renzo
Caobelli, con una articolata
rassegna delle possibilità di
un modo di fare agricoltura
che comporta un deciso cam-
bio di mentalità per le azien-
de. «Una coltivazione», ha
sottolineato l’agronomo Cao-
belli, «che guarda l’insieme
del processo e determina una
strategia imprenditoriale di
lungo respiro, con prospetti-

ve di un mercato che si va
quotidianamente rafforzan-
do ed espandendo sul piano
mondiale».

Temi trattati dai relatori
con grande impegno e quali-
tà, che hanno richiamato una
platea interessata di operato-
ri. «L’agricoltura», ha com-
mentato il sindaco Luigi Ca-
dura, «ha saputo innovare
più del manifatturiero, au-
mentando la resa del terreno
e determinando, in questi an-
ni, il fenomeno del ritorno al-
la campagna e questa è una
buona una garanzia che le ter-
re non verranno abbandona-
te, ma continueranno a forni-

re motivi di straordinari inte-
ressi. Pescantina partecipa al-
la Doc della Valpolicella solo
per la striscia di territorio a
nord della ferrovia del Bren-
nero. Quella del Pinot Grigio
è una opportunità di rilevo
per il nostro comparto pro-
duttivo», ha concluso il pri-
mo cittadino. «La nostra scel-
ta aziendale», ha concluso
quindi Gianmaria Tommasi,
presidente di Valpolicella Be-
naco Banca, che ha promos-
so il convegno sulla viticoltu-
ra e il biologico, «è di scende-
re fra le attività economiche e
di stare al fianco delle azien-
de».•L.C.

NEGRAR. Lo scorsoanno l’80percento dei rifiuti raccoltisono statidestinatial riciclo

Ladifferenziatacresce
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La Consulta per le pari Op-
portunità di Bussolengo con-
tinua gli incontri culturali og-
gi, alle 20.30, in sala civica
della biblioteca, con «L’alfa-
beto delle emozioni. Cono-
scerle per saperle gestire», re-
latrice Antonella Elena Ros-
si, psicopedagogista. Ingres-
so libero. «Negli ultimi an-
ni», dice la psicologa Marta
Beghello, «si è diffuso un mo-
do di pensare sull’uso della ra-
gione e poco delle emozioni.
Ci è stato insegnato a togliere
importanza alle emozioni e
al loro manifestarsi. Le perso-
ne tendono, quindi, ad ade-
guare l’emotività a canoni so-
cialmente accettati, a repri-
mere o negare emozioni. In-
fatti alcune sono giudicate ne-
gative: rabbia, tristezza, dolo-
re o paura, ma non lo sono in
sé. Il giudizio che formulia-
mo su esse condiziona le no-
stre emozioni che, a loro vol-
ta, influiscono sul comporta-
mento. Vivere anche sensa-
zioni sgradevoli è necessario
nel processo di crescita».

Le emozioni aprono spazio
a maturità e felicità che si ali-
mentano di stati di dolore, pe-
na e tristezza. Conclude Be-
ghello: «Provando queste
emozioni, impariamo: esse
sono la nostra bussola, ci ser-
vono per non smarrirci, ci
parlano e ci guariscono, sono
il collante della nostra identi-
tà, senza di esse la ragione
non funzionerebbe». •L.C.

SANT’AMBROGIO
INCONTRO
D’ARTE
AGARGAGNAGO
Domani, alle 20.45, alla
Pro Loco Dante Alighieri
di Gargagnago, incontro
d’arte «Vedere: dall’oscuri-
tà alla luce» organizzato
dal Gruppo Biblioteca. Lu-
ca Frildini racconterà, in
tema con la Quaresima e
con magnifici dipinti, l’epi-
sodio evangelico della gua-
rigione del cieco da parte
di Gesù. M.U.

NEGRAR. Venerdìalla cantina cooperativa
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trabottiecalici
Uneventocheuniscel’interesse
perilmondodelvinoallacultura

MARANO

Ultimigiorni
periscriversi
aisoggiorni
climitaci

L’ecocentrodi Arbizzano: grazieairisparmi, tutte e treleisole ecologiche potranno restare aperte

BUSSOLENGO

L’importanza
delleemozioni,
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negative

MONTECCHIA
«SIORTODERO
BRONTOLON»
LEZIONEALL’UTLEP
All’università del tempo li-
bero e dell’educazione per-
manente sarà ospitato, og-
gi, alle 15.30, Giorgio Ma-
rangoniche terrà una lezio-
ne dedicata a «Sior Todero
brontolon» di Carlo Goldo-
ni. L’appuntamento sul
teatro goldoniano sarà in
Sala dell’Incontro del cen-
tro parrocchiale. P.D.C.

Brevi

Lavite, nuovafrontieradell’agricoltura locale
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Il Comune di Marano è con-
sorziato da molti anni con il
Consorzio Intercomunale
Soggiorni Climatici di Vero-
na, che coordina le attività di
turismo sociale di 50 Comu-
ni della nostra provincia. Il
programma di viaggi per la
terza età, «Vacanze d’argen-
to», prevede soggiorni terma-
li a Salsomaggiore e Abano
Terme, montani, come Cava-
lese, Carano e Fucine Ossana
e marittimi sulla Riviera
Adriatica, Salento, Kos e le
Canarie.

Possono prenotare i soggior-
ni persone dai 60 anni in su,
(in caso di coniugi almeno
uno), autosufficienti. Data ul-
tima per richiedere di parteci-
pare ad uno o più viaggi in
programma, il 30 marzo, re-
candosi in Comune o rivol-
gendosi alla coordinatrice
del Gruppo G.A.A.M, Rita
Moscogiuri. Si dovrò sotto-
scrivere un’autocertificazio-
ne di autosufficienza.

Sono previste anche delle
formule che consentano ai
partecipanti di portare i nipo-
ti, nelle località di Fucine di
Ossana e di Cesenatico.

Il gruppo di Marano di Val-
policella G.A.A.M, presiedu-
to da Rita Moscogiuri, parte-
cipa attivamente da molti an-
ni alle attività del Consorzio
con gruppi numerosi di citta-
dini che accolgono queste ini-
ziative con entusiasmo e
grande partecipazione.•A.C.
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